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La crisi alla Regione Sardegna 

La direzione de 
deve dire la sua 

sulla giunta 
formata da tecnici 

La proposta, al centro della riunione, avan
zata dal gruppo de in consiglio regionale 

Oggi a Palermo 
riunione del 

regionale PCI 
per lo sciopero 
del 7 novembre 

PALERMO — Dopo lo scio
pero generale dell'Industria 
della scorsa settimana, la Si
cilia si prepara ad affron
tare la scadenza del prossi
mo 7 novembre, quando i la
voratori della terra scende
ranno in sciopero generale 
e si concentreranno da tutte 
le province in una manifesta
zione regionale a Palermo. 

Si apre intanto nelle pro
vince il confronto sul con
tratti. 

Oggi nella sede del comita
to regionale comunista sici
liano, a Palermo (corso Cala-
tafimi, 633) si svolge una riu
nione del comitato regionale, 
allargata al compagni impe
gnati nel movimento e nelle 
organizzazioni di massa. La 
relazione, sul tema a II pro
gramma di lotte e l'iniziativa 
del partito nel movimento di 
massa per realizzare la svol
ta meridionalista del pro
gramma di governo », sarà 
svolta dal compagno Nino 
Mann ino, della segreteria re
gionale. 

Ad Ucria (Me) 
veterinario 

ucciso 
in un agguato 

MESSINA — Il veterinario 
comunale di Ucria — un pae
se sui Nebrodi a 120 chilo
metri da Messina — Dome
nico Costa, di 54 anni, è stato 
ucciso con due colpi di fucile 
caricato a panettoni mentre 
domenica notte rincasava. 
Stava percorrendo a piedi la 
via Vittorio Emanuele quan
do, a pochi metri dalla sua 
casa, gli hanno sparato da 
breve distanza. 

Presidente Psdi 
all'ospedale 

di Avezzano ? 
Situazione assolutamente confusa 

• I consiglio di amministrazione del
l'ospedale civile di Avezzano. Nel
la riunione di ieri che si è con
clusa a tarda aera I consiglieri ri
masti In carica dopo le dimissioni 
di due de (su 4) e di un comu
nista, sembra si siano accordati 
per la elezione di un presidente 
socialdemocratico, mentre il de Mor-
gante avrebbe continuato a soste
nere • spada tratta la sua candida
tura. 

I socialisti sembra abbiano co
munque fatto marcia Indietro ri-
epetto a precedenti prese di posi
zione, perché dopo aspre polemi
che Interne sembra non si siano 
recati • votare né l'uno né l'altro. 
E' chiaro che a questo punto o in
terviene un atto chiarificatore op
pure l'ospedale di Avezzano preci
piterà nel caos. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si è ieri riu
nita d'urgenza la direzione 
della 'Democrazia cristiana, 
per deliberare sulla costitu
zione della nuova giunta. A 
tarda notte (la riunione ha 
avuto inizio nel pomeriggio 
inoltrato) non era stato an
cora deciso nulla di defini
tivo. 

Ma l'importanza di questa 
riunione viene sottolineata da 
tutti i partiti autonomistici, 
soprattutto a seguito del lun
go e travagliato dibattito av
venuto nel gruppo de del Con
siglio regionale, che si era 
concluso con la ipotesi di co
stituzione di una giunta rap
presentativa di tutte le forze 
dell'intesa. A far parte di 
questa giunta verrebbero 
chiamati tecnici di tutti i par
titi, tra cui quelli indicati 
dal PCI. 

Si tratta ora di vedere se 
questa ipotesi formulata dal 
gruppo de diventerà una pro
posta ufficiale della direzio
ne regionale, oppure se l'ac
cordo tra le diverse correnti 
verrà raggiunto su una po
sizione più vaga e generica. 

Sarebbe sicura la riconfer
ma dell'on. Pietro Soddu co
me candidato alla presiden
za. e il suo mandato ver
rebbe allargato in modo più 
ampio. Alcuni esponenti de
mocristiani. avvicinati duran
te una pausa della riunione 
della direzione regionale, han
no infatti confermato che lo 
on.' Soddu « non otterrà un 
mandato per una soluzione 
restrittiva della crisi, bensì 
avrà un mandato allargato 
alla ricerca delle diverse so
luzioni possibili, nell'ambito 
più ampio della intesa au
tonomistica ». 

Come si ricorderà il pre
cedente mandato dell' onore
vole Soddu era stato limita
to alla ricostituzione del qua
dripartito. Constatato che 
questa strada era ormai di
venuta impraticabile, il pre
sidente Soddu venne costret
to a dimettersi appena po
chi giorni dopo la sua riele
zione. 

Ora si attendono le pro
poste precise della DC. Più 
in concreto si tratta di ve
dere come si muoverà nei 
prossimi giorni la delegazione 
democristiana che dovrà trat
tare col PCI e con gli altri 
partiti dell'intesa per la for
mazione della giunta. Dal suo 
canto il PCI, in un appello 
ai lavoratori e alle popola
zioni dell'isola diffuso in de
cine di migliaia di copie, sot
tolinea che « una svolta nel
la direzione politica della Re-
gicne, con la formazione di 
una giunta di unità autono
mistica, a partecipazione co
munista, è la condizione es
senziale per uscire dalla cri
si, affrontare i problemi po
sti dalla emergenza, attuare 
i programmi della rinascita >. 

Iniziative con Luciano Barca 

II PCI sardo chiede 
interventi per 
la crisi delle 

aree industriali 
Ieri sera conferenza stampa nella sede del gruppo 
regionale • Serve l'impegno di Regione e governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il compagno 
Luciano Barca, della Di
rezione del PCI, responsa
bile della Sezione program
mazione economica del 
Comitato centrale, è in 
Sardegna per affrontare, 
con i dirigenti regionali e 
provinciali del Partito, con 
i responsabili del gruppo 
del Consiglio regionale ed 
1 parlamentari nazionali, 
con i comunisti delle fab
briche e delle miniere, i 
problemi posti dall'acuirsi 
della crisi nelle aree Indu
striali. 

Nella serata di Ieri il com
pagno Barca ha tenuto, 
nella sede del gruppo co
munista al Consiglio re
gionale, una affollata con
ferenza stampa, di cui ri
feriremo ampiamente su 
« l'Unità » di domani. 

Negli Incontri con Bar
ca è emersa la esigenza 
di una soluzione rapida 
della crisi regionale sarda. 
con la costituzione di una 
giunta autonomistica ca
pace di affrontare, tra le 
questioni vitali dell'isola. 
quella del rilancio dell'in
dustria, per garantire l'oc
cupazione e lo sviluppo. 

Nella specifica realtà del
l'Isola, per fare fronte alla 
crisi, è stato ribadito da 
Barca e dal dirigenti comu
nisti sardi, che occorre una 
più incisiva azione della 
Regione nei confronti del 
governo centrale. 

In particolare il PCI In
tensificherà l'impegno per
ché il governo predispon
ga immediati Interventi per 
risolvere i problemi occu
pativi nelle aree Industria
li dell'isola (nessun licen
ziamento deve essere at
tuato) . affinché rispetti gli 
Impegni assunti per la Sar
degna con le leggi della 
rinascita, definisca i pia
ni di settore (chimico, mi
nerario, agro-alimentare), e 
predisponga il piano trien 
naie nazionale orientato 
verso una politica di inve
stimenti per l'occupazione 
e per 11 Mezzogiorno. 

Su questi temi la Basi
licata. la Sicilia, e oggi la 
Calabria con la manifesta
zione a Roma stanno por
tando avanti una lotta du
ra nei confronti del go

verno, In vista dello scio
pero nazionale per 11 Mez
zogiorno che si terrà il 16 
novembre. 

Parlamentari, pastori, contadini discutono sui patti agrari in Sardegna 

Cerano nel 69 cento miliardi... 
Oltre alle manovre della DC a livello nazionale pesano le responsabilità della giunta regionale che 
ha tenuto bloccati i fondi da 10 anni - Perché è diminuito il prezzo dei formaggi - « Eppure prima 
andava tutto bene » - L'unica soluzione tuttora possibile è la valorizzazione delle aree agro-pastorali 

Pastori sardi lavorano i formaggi. Ma il preuo è diminuito ed i mercati non raccolgono 
più la produzione 

Sidemo: colpi di 
pistola contro la 

casa del segretario 
della sezione PSI 

LOCRI — Diversi colpi d'ar
ma da fuoco sono stati esplo
si contro la casa del compa
gno Oreste Sorace, segretario 
della sezione del PSI di Sider-
no e presidente dell'ospedale 
cittadino. L'attentato, verifica
tosi nella notte scorsa, è av
venuto In un momento politico 
molto grave per Sldcrnoj infat
ti è da oltre un mese che la 
cittadina Ionica non ha una di
rezione politica per la crisi, 
aperta dal socialisti, dell'ammi
nistrazione di sinistra. A tale 
proposito ieri a tarda sera le 
delegazioni del PCI e del PSI 
avevano deciso alla fine di un 
incontro, di andare ad un con
fronto serrato che permetta su
bito di risolvere la crisi e di 
eleggere una nuova giunta di 
sinistra. 

L'attentato, è stato condan
nalo da tutte le lorzc politiche 
democratiche, e in primo luo
go dal nostro partito che in 
un documento, oltre ad espri
mere la più forte solidarietà 
al compagno Oreste Sorace a 
al PSI, esprime la sua più 
ferma condanna a quelle forze 
oscure che mirano a condiziona
re e a ricattare quel partiti po
litici democratici impegnati nel
la lotta contro il malcostume e 
per lo sviluppo democratico 
delta Calabria. 

BASILICATA - Per gli stabilimenti di Tito e Ferrandina ieri seduta straordinaria del consiglio regionale 

Liquichimica, punto caldo della «vertenza » 

Centinaia di lavoratori hanno manifestato davanti al palazzo della giunta per rivendicare il mantenimento degli impegni presi 
dal governo - Replica dei sindacati ad un articolo de « La Repubblica » - Uno studio tecnico elaborato dal consiglio di fabbrica 

Dal corrispondente 
POTENZA — La lotta che i 
lavoratori lucani stanno con
ducendo per il lavoro e lo 
sviluppo della Basilicata e 
che reclama risposte rapide e 
precise da parte del governo 
e della Giunta regionale, non 
conosce battute d'arresto. Ie
ri si è svolto il Consiglio re
gionale. convocato d'urgenza 
dal presidente compagno 
Giacomo Schettini, sui pro
blemi del precario apparato 
industriale, mentre centinaia 
e centinaia di lavoratori della 
Liquichimica di Tito e Fer
randina sostavano davanti al 
Palazzo della Giunta per ri
vendicare il mantenimento. 
da parte del governo, degli 
impegni assunti nei confronti 
della Basilicata e in partico
lare degli stabilimenti della 
Liquichimica lucani. 

II movimento sindacale lu
cano ha intanto colto l'occa
sione di una replica ad un 

articolo di Bocca comparso 
la scorsa settimana su «La 
Repubblica», per fare il pun
to sulla «vertenza Basilicata» 
a distanza di un paio di set
timane dalla manifestazione 
regionale del 16 ottobre. 

Innanzitutto, CGIL. CISL e 
UIL, la FULC regionale e i 
cdf di Titto e Ferrandina. 
nell'aprire la polemica con 
Bocca, affermano — in un 
documento — che non ri
sponde a verità che per le 
aziende lucane del gruppo 
Liquigas siano state date dal 
governo assicurazioni formali 
di salvataggio mentre per gli 
altri stabilimenti del gruppo 
non si sappia ancora se sa
ranno salvati o meno. E* ve
ro quasi il contrario. La 
GESCO, la società costruita 
nei mesi passati da una serie 
di Istituti di credito con il 
compito di gestire e com
mercializzare la produzione 
del gruppo Liquichimica. è 
stata concepita solo in rap

porto alla situazione di 4 
stabilimenti (Saline, Augusta, 
Robassomero. le ir) e gli sta
bilimenti lucani sono stati, in 
un primo tempo, «dimentica
ti». 
A causa di questa «dimen

ticanza » i lavoratori di Tito e 
Ferrandina. assieme a quelli 
della Liquichimica nel suo 
complesso, alla FULC. alle 
popolazioni lucane, l'intero 
movimento sindacale si sono 
battuti affinchè anche per i 
due stabilimenti della Basili
cata fossero affrontate solu
zioni positive, affinchè tali 
soluzioni fossero contestuali 
rispetto a quelle riguardanti 
le altre 4 aziende e si trat
tasse di soluzioni produttive 
e non assistenziali 

A questo proposito, per 
quello che riguarda Ferrandi
na. per alcuni anni la produ
zione di PVC può, con gli 
attuali impianti, essere com--

petitiva. In seguito, tenendo 
cento delle tecnologie che si 

vanno adottando anche a li
vello internazionale, la pre
senza di metano in loco po
trà costituire un importante 
elemento al quale collegare il 
futuro dell'azienda. Per quan
to attiene a Tito, nelle scorse 
settimane, il consiglio di 
fabbrica (così come di recen
te avvenuto per altri com
plessi in Basilicata come 
l'ANIC. la Liquichimica di 
Ferrandina. la Cellulosa Lu
cana) ha redatto uno studio 
tecnico che. oltre a rappre
sentare l'emergere di una 
cultura nuova tra i lavorato
ri. dimostra — conti alla 
mano — il ruolo non secon
dario che. completati gli im
pianti. può svolgere lo stabi
limento nella produzione dei 
concimi complessi. 

Resta, nel fare il punto sul
la vertenza Basilicata, un'ul
tima questione, relativa alla 
difficoltà in cui il movimento 
sindacale si è venuto a tro
vare quando le «dimentican-

Nonostante il gesto provocatorio tra pochi mesi verrà aperta la seconda rivendita di medicinali 

Che cosa c'è dietro l'incendio 
alla farmacia di Pescasseroli? 
Da tempo i cittadini di Pescasseroli avevano denunciato i soprusi del farmacista — Nessuna 
prova contro i sei giovani fermati sotto Tace usa di aver appiccato il fuoco alla farmacia 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Che un in

tero paese possa lottare da 
cinque anni per l'istituzione 
di una seconda farmacia può 
apparire ai più come una 
cosa priva di senso. Quando 
però questa lotta viene col
pita da una provocazione co
me quella dell'incendio del
l'unica farmacia esistente. 
appare chiaro che dietro il 
problema della farmacia si 
nasconde una situazione ben 
più pesante e più grave. 

Nel 1974 il dott. Cipriano, 
unico farmacista di Pescas
seroli, decise di negare le 
medicine ai mutuati preten
dendo di dare i prodotti solo 
in cambio di contante. Il pae
se. che viveva e vive essen
zialmente sui prodotti della 
agricoltura, dei boschi e su 
pcco turismo, non poteva sop
portare questo vero e pro
prio sopruso.. Vi furono in
fatti manifestazioni ed anche 
incidenti, ma la farmacia non 
fu toccata; Pescasseroli non 
ritenne di dover ricorrere a 
Questi mezzi per far valere 
un suo sacrosanto diritto. 

A seguito delle proteste, co
munque. fu istituita dalla Re
gione una seconda farmacia 
chiusa però per i ricorsi che 
presentò fi Cipriano. A con

clusione della vicenda Pe-
scassenm avrà la seconda 
farmacia fra pochi mesi, e 
la giunta regionale proprio la 
scorsa settimana ha approva
to la delibera per indire il 
concorso. Da ciò la sicurez
za. in paese, che l'incendio 
— se doloso — è il frutto dì 
una provocazione abilmente 
orchestrata e diretta. 

Sul fermo di sei giovani 
e sugli indizi a loro carico 
infatti qualche osservazione 
va fatta, certo nel pieno ri
spetto delle competenze della 
Magistratura la quale comun
que sembra si stia orientan
do per escludere la colpevo
lezza dei fermati. 

Va osservata innanzi tutto 
la omogeneità politica dei sei 
(tutti simpatizzanti della si
nistra extraparlamentare) e 
il modo come sono stati fer
mati. C'erano realmente pro
ve a carico? Il maresciallo 
della stazione dei Carabinie
ri, in un incentro con i gior
nalisti sabato sera, ha par
lato di « discrepanze » da ve
rificare, non di indizi certi. 

D'altra parte sembra che 
tutto si regga sulla testimo
nianza dì un vigila notturno 
il quale ha dichiarato di aver 
visto alle 4 del mattino una 
500 blu con le luci spente 
ferma nei pressi della far

macia (forse il tipo di auto
vettura è una prova schiac
ciante a carico?) mentre i 
giovani dichiarano di essere 
partiti da Roma alle 5.30 del 
mattino e di avere testimoni. 

Altro indizio sarebbe quel
lo del dolo. Il capo dei Vigili 
del Fuoco avrebbe dichiarato 
che secondo lui l'incendio è 
doloso perché avrebbe rileva
to alcuni buchi nella serran
da della farmacìa, mentre fl 
primo tra gli accorsi (chia
mato dal Cipriano) ha dichia
rato. ed è pronto a testimo
niarlo. che quando arrivò di
nanzi alla farmacia la ser
randa era intatta e che, sic
come il Cipriano non aveva 
le chiavi, fu autorizzato da 
questi ad abbatterla a colpi 
di piccone. 

Si parla anche di una maz

zetta di soldi trovata sotto il 
sedile della 500 di uno dei j 
fermati, mentre altri dicono 
si trattasse di 15 mila lire 
in monete da 500 delle quali 
gli interessati non hanno sa
puto dare spiegazioni. Ma la 
attinenza di questo fatto con 
l'incendio sembra effettiva
mente dubbia. 

La reazione del paese, quin
di. va legata non tanto a 
prove certe dell'innocenza dei 
sei — sulla qual cosa nes
suno tra l'altro a Pescasse
roli nutre dubbi — ma alla 
sostanziale estraneità del ge
sto con le tradizioni demo
cratiche del paese ed anche 
con i metodi di lotta seguiti 
finora. 

Gennaro De Stefano 

A Pescara seminario della FGCI 
PESCARA — r iniziato tari mattina • «i concia»*» 
nario di Ire «torni organizzato dalla FCCI ragionale: tema al centro 
dei dibattiti, < La' riflessione e l'impegno dei comunisti I I I U U I I I per 
costruire on morirci «Ho unitario o di m a m dei «tovani ». I l 
rio si tiene all'Hotel Adriatiaco di Montaaihraao a »i partorii 
aottantian di «iovonK ierit la riHanione ai a incontrata ani 
por II lavoro (rel i iane di Andrea Diodoro, coadesioni ai Unii ai lo 
Minipoli, della atmteria an ima l i della FGCI). 

Oanl, sntM rifor»n aiaanl i i l l ia della FCCI «arri ona mariana 
Enrico PaoOai, t i a rio darà marinai Loffi, della n p noria a n i ni ali. 
Domani, inline, si discuterà 'della centratiti deità ejoestione «tannile, 
reiariows dal aeojafto rantolalo • dal «insani commiati apranosi. Re
nato Anoalnccip cviicrnsionl di Lninl Sandftsxoe. 
do) PCI. 

ze», i ritardi. 1 tentennamen
ti, la demagogia e le troppo 
generiche promesse hanno 
portato all'esasperazione dei 
lavoratori delle due aziende 
di Tito e Ferrandina. 

Del resto in Basilicata il 
limite di sopportazione è sta
to raggiunto anche da altri 
lavoratori: quelli dell'Ondula
to Lucano, in difficoltà da 5 
anni: quelli della VI FOND. 
della Siderurgica Lucana per 
i quali — eludendo gli im
pegni già sottoscritti da parte 
della GEPI — si continua 
scandalosamente a rinviare le 
soluzioni concrete; dai lavo
ratori dell'intero territorio 
del Senisese che. dopo la 
costruzione della più grande 
diga d'Europa in terra battu
ta. privati di fertili terreni 
che assicuravano loro la so
pravvivenza. non hanno otte
nuto ancora gli investimenti 
alternativi promessi. 

La capacità dei lavoratori 
di tradurre la rabbia in for
me di lotta democratica ha 
prevalso e sta prevalendo 
sulla disperazione, sul «rom
piamo tutto» che il partito 
dello sfascio, direttamente o 
indirettamente è sempre 
oronto ad agire provocato
riamente nel Mezzogiorno e 
nel Paese. 

Il livello di maturità con
seguito dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori in 
questi anni è un dato di fat
to incontrovertibile anche in 
un momento come quello che 
attraversiamo. 

«Se un livello di responsa
bilità pari a quello mostrato 
dai lavoratori sarà presente 
nelle risposte che il governo 
e le forze imprenditoriali 
dovranno dare ai bisogni ed 
alle esigenze del Paese — 
conclude il documento del 
Movimento sindacale lucano 
— questo potrà incamminarsi 
sulla via del superamento 
della crisi, ma se il rinvio, la 
mistificata prosecuzione sui 
binari tradizionali continuerà 
ad essere pratica quotidiana. 
alle gravi minacce per l'as
setto economico troveranno 
modo di associarsi, in una 
mostruosa miscela esplosiva. 
tensioni sociali e politiche in 
grado di minare anche la so
lidarietà del tessuto demo
cratico. in Basilicata e nel i 
Mezzogiorno». 

Intanto, il Comitato regio
nale lucano del PCI ha pro
mosso per il 4 e 5 novembre 
a Matera una conferenza e-
conomica («la situazione del
l'economia regionale e gli 
interventi necessari per ac
crescere la capacità produtti
va ed estendere l'occupazio
ne») con la presenza del 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione nazionale. La 
conferenza sarà conclusa 
domenica 4 da una manife
stazione di delegazioni di la
voratori provenienti da ogni 
centro della regione. 

Arturo Giglio 

All'Aquila 
coniugi 
muoiono 
asfissiati 

L'AQUILA — Due anzia
ni coniugi sono morti al
l'Aquila per le esalazioni 
di ossido di carbonio pro
venienti dal bruciatore 
dell'impianto di riscalda
mento della loro casa. So
no Mario Amoruso, di 66 
anni, titolare di un'agen
zia di assicurazioni, e Ma
ria Monachese, di 70 anni. 

Sono stati trovati mor
ti dalla loro figlia. Filo
mena Amoruso. che era 
andata a trovarli. I due 
coniugi vivevano soli in 
un appartamento al cen
tro della città. 

A Bari 
sparatone 

in due punti 
della città 

BARI — Due sparatorie 
sono accadute domenica 
sera nel capoluogo puglie
se a pochi minuti l'una 
dall'altra anche se in due 
zone opposte. L'episodio 
più grave, in una mescita 
di vino nella città vecchia, 
sarebbe stato originato da 
un regolamento di conti 
tra pregiudicati o da ri
valità tra famiglie ed ha 
provocalo il ferimento di 
tre persone. Le più gravi. 
Gaetano Lavopa, di 38 an
ni. raggiunto al torace ed 
al braccio destro, e Cosi
mo Menunno. di 21, feri
to all'addome, sono state 
sottoposte ad un interven
to chirurgico nell'ospeda
le consorziale; i sanitari 
si sono riservata la progno
si. Il terzo ferito. Michele 
Volpxella. di 31 anni, col
pito di striscio ad un pie
de. è stato assistito dal 
medici del centro trauma
tologico ortopedico nel 
quale ha rifiutato il rico
vero; guarirà in dieci 
giorni. 

Le indagini degli inve
stigatori sono rese diffi
cili dall'omertà deli'am 
biente. Sembra che a spa
rare siano state due per
sone che, in precedenza, 
in un altro locale, aveva
no litigato con Menunno. 

Protagonisti dell'altro e-
plsodio sono stati due gio
vani i quali hanno chie
sto. pur non essendo iscrit
ti, di entrare in un circo
lo privato al rione San 
Pasquale, alla periferia 
della città. II proprieta
rio. Michele Catalano, no
nostante le minacce dei 
due. si è opposto. I giova
ni hanno allora finto di 
allontanarsi. Dopo pochi 
metri, uno di loro ha e-
stratto una pistola, si è 
girato ed ha sparato due 
colpi. Un proiettile ha 
sfiorato Catalano e, attra
versata la porta d'ingres
so, si e conficcato In un 
muro interno del locale 
mentre l'altro è andato a 
vuoto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'approvazione 
«Villa legge nazionale sui patti 
agrari e l'avvio dei piani di 
riforma agro-pastorale appro
vati dal Consiglio regionale e 
fermi per l'inerzia della giun
ta dimissionaria, sono stati i 
due principali argomenti al 
centro del dibattiti tra pa
stori, contadini e parlamen
tari del PCI In numerosi cen
tri della Sardegna. 

A Serramanna, Sindia, Olio-
lai e In altri comuni agro
pastorali è stata espressa, In 
primo luogo, la forte preoc
cupazione per i tentativi, mes
si in atto in questa fase dal
la DC, di rimettere in discus
sione aspetti qualificanti del
la proposta gin approvata dal 
Renato: il diritto dell'affittua
rio a realizzare le trasforma
zioni; la possibilità di trasfor-
mazione automatica dei con
tratti di mezzadria. 

Nella legge approvata dal 
Senato si dà una regolamenta
zione più avanzata al con
tratto di soccida, e sj fissa la 
durata di affitto in sedici an
ni. Ciò vuol dire che all'affit
tuario può essere consentito 
di avviare un largo processo 
di trasformazione, con la si
curezza di poterne godere i 
frutti. Regolare diversamen
te l'affitto (secondo le prete
se dei proprietari assenteisti, 
che la DC vuole far proprie), 
significherebbe in Sardegna 
perpetuare la condizione del 
pastore errante, senza stabi
lità sul fondo, costretto a 
riempirsi di debiti e di cam
biali per precurare l'erba al
le sue pecore. 

L'impegno fondamentale. 
che è emerso con forza dagli 
interventi di contadini e pa
stori — hanno sottolineato i 
compagni AttMio Esposto e Ma
ria Cocco, che capeggiavano 
la delegazione di parlamenta
r i — è stato quello di far 
rispettare gli accordi prò 
grammatici tra i partiti della 
maggioranza. 

La legge sui patti agrari 
e stata vista come strumento 
fondamentale per il rilancio 
dell'agricoltura anche in Sar
degna. Ma non basta. E' 
emersa in particolare la re
sponsabilità della Giunta re
gionale dimissionaria, che ha 
ignorato problemi di tanta 
gravità, e che soprattutto nel 
campo della riforma agropa
storale presenta un bilancio 
completamente negativo. 

A dimostrare la inefficienza 
delia Giunta, ed i ritardi gra
vi di cui si è resa responsa
bile. bastano alcuni dati. Con 
la legge regionale n. 39 del 
1973 era stato approvato il 
piano di intervento nelle zo
ne interne a prevalente econo-
mia pastorale. La disponibilità 
finanziaria, per il decennio 
1969*78 era di cento miliar
di (ottanta stanziati dallo Sta
to e venti dalla Regione). A 
tutt'oggi non risulta spesa una 
sola lira. Contemporaneamen
te sono bloccati i fondi Der il 
settore agro pastorale previ-
sti dalla legge 268 sul se
condo piano di rinascita. 

Non rispettando i program
mi dell'intesa, i responsabili 
dell'esecutivo regionale ave
vano teorizzato circa la neces
sità di accantonare ogni in
tervento di riforma, a seguito 
— dicevano — delle tendenze 
positive del mercato lattiero-
caseario. 

a II momento congiunturale 
va benissimo, gli allevatori 
non capirebbero il valore del
le trasformazioni »: cosi so
stenevano fino a qualche me
se fa gli «esperti)» governa
tivi. La caduta del prezzo 
del pecorino sardo, dovuta in 
parte alla chiusura del mer
cato americano oltre che ad 
interventi speculativi, dimo
stra quanto fossero errate 
quelle tesi. 

« Si doveva capire che il 
tempo delle vacche grasse non 
sarebbe durato a lungo. L'au
mento del prezzo del latte 
per un certo periodo non 
avrebbe dovuto creare ecces
sive illusioni. Il mercato è sta
to sempre soggetto ad alti e 
bassi »: spiega il compagno 
Francesco Orni, presidente 
della commissione Agricoltura 
del Consiglio regionale. E ag
giunge: « Ora siamo al punto 
più basso, e a scontarne le 
conseguenze negative sono i 
pastori ». 

Nel programma presentato 
in questi giorni per il 1979, 
i comunisti indicano con mol
ta precisione le strade da per-
ccrrere per il rilancio e il 
rinnovamento dell'agricoltura 
e per il decollo della rifor
ma agro-pastorale. Essenzia
le. per i prossimi dodici mesi 
è spendere le ingenti som
me disponibili. attraverso la 
valorizzazione delle aree pa
storali. Con insistenza viene 
sollecitata l'approvazione e la 
attuazione del progetto agri
colo per i comparti lattiero-
caseario, ortofrutticolo e vi
tivinicolo, già predisposti dal 
Comitato regionale della pro
grammazione. Questo proget
to prevede: investimenti per 
136 miliardi; l'utilizzo rapi
do delle somme messe a di
sposizione dalla legge Quadri
foglio, in uno sforzo di corre
lazione tra la soluzione dei 
problemi sardi ed il lancio 
del piano agricolo-alimentare 
nazionale; un vasto program
ma di forestazione che, cor
reggendo le attuali forme di 
gestione, possa ampliare an
che i livelli occupativi. 

Giuseppe Pódd* 


